
Codice DB1419 
D.D. 9 giugno 2009, n. 1160 

Legge regionale 4 settembre 1979, n. 57, articolo 14 - Autorizzazione alla Ditta Marenco 
Renzo da Garessio (CN) per taglio piante d'alto fusto radicate in localita' "rio Barletta" del 
Comune di Garessio. 

 
(omissis) 

IL DIRETTORE 
(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai sensi dell’art.14 della Legge regionale 04.09.79, n.57, la Ditta Marenco Renzo, 
(omissis) - ad effettuare il taglio a scelta di n. 120 alberi d’alto fusto di cui n. 80 faggi, n. 30 
castagni selvatici, n. 5 castagni da frutto, n. 1 acero montano e n. 4 ciliegi selvatici radicati in 
Comune di Garessio (CN), sui terreni iscritti al N.C.T. al foglio n. 74, mappali n. 88, 89, 90, 91, 92 
e 93. 
L’utilizzazione avverrà subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. le suddette piante dovranno essere preventivamente indicate dal Corpo Forestale dello Stato 

competente per territorio; 
2. le operazioni di taglio ed esbosco del materiale legnoso da utilizzare dovranno essere condotte 

nell’osservanza delle norme tecniche e selvicolturali dettate dalle Prescrizioni di massima e 
Polizia forestale attualmente vigenti in Provincia di Cuneo; 

3. dovranno essere mantenute, a dote del bosco, almeno n. 400 pinte di alto fusto e matricine, di cui 
n. 200 esemplari di castagno selvatico, comprensive delle matricine da ricavare dal taglio del 
ceduo di castagno, n. 150 piante di faggio, comprensive di quelle del ceduo di faggio e n. 50 tra 
ciliegi, roveri ed aceri tutte del diametro da cm 18 a cm 60 ed altezza media di m 12; 

4. dovranno essere comunicate al Comando stazione forestale competente per territorio le date di 
inizio e termine dei lavori di abbattimento ed esbosco; 

5. i lavori di utilizzazione dovranno essere portati a termine entro anni tre dalla data del presente 
provvedimento. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni 
od Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno 
perseguite a termine delle leggi vigenti. 

Il Direttore 
Giovanni Ercole 
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